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Mao Tse-tung, Opere, ERS -1991/1994 

PCE(r), La guerra di Spagna, il PCE e l’Internazionale Comunista, ERS - 1997 

Teresa Noce, Rivoluzionaria professionale, ERS-RedStarPress - 2016 (in corso di pubblicazione) 

Tre pubblicazioni storiche di nuovo in circolazione per un futuro da costruire. 

 

“Da dove vengono le idee giuste? Cadono dal cielo? No. Sono innate? No. Esse provengono dalla pratica sociale, e 

solo da questa. Provengono da tre tipi di pratica sociale: la lotta per la produzione, la lotta di classe e la 

sperimentazione scientifica. Una volta che le masse se ne sono impadronite, le idee giuste, caratteristiche della classe 

avanzata, si trasformano in una forza materiale capace di trasformare la società  e il mondo”• 

 (Mao Tse-tung). 

 

 

Sono tante le date che il movimento comunista internazionale ogni anno vanta e ricorda, ma il 2016 è un anno particolare. 

È un anno, infatti, ricco di ricorrenze e anniversari: i 40 anni della morte di Mao Tse-tung, i 50 anni dall’inizio della 

Rivoluzione Culturale Proletaria cinese, gli 80 anni dall’inizio della Guerra di Spagna ne sono alcuni importanti esempi.  

Questi anniversari sono l’occasione per dare nuova circolazione a pubblicazioni della e sulla prima ondata della 

rivoluzione proletaria sollevata dalla vittoria della Rivoluzione d’Ottobre. Non con l’intento di richiamare alla memoria, 

commemorati e rispolverati come foto sfogliate di un vecchio album di famiglia, avvenimenti, vite e protagonisti di una 

storia gloriosa a cui guardare con rimpianto. Ma per comprendere gli insegnamenti che possiamo trarne per la lotta di 

oggi, nel tempo della seconda crisi generale del capitalismo: il passato, con le sue vittorie e le sue sconfitte, ci serve solo come 

fonte di esperienza, come contributo per risolvere un problema, il superamento del capitalismo e la marcia dell'umanità verso il 

comunismo, che è ancora comune al proletariato e ai popoli oppressi di ieri e di oggi.  

Sono pubblicazioni che dedichiamo alle migliaia di operai, di lavoratori, pensionati e studenti con “la bandiera rossa nel 

cuore” che animano le mobilitazioni contro gli effetti immediati della crisi e le riforme renziane che li traducono in norme 

e leggi, contro l’eliminazione dei diritti e delle conquiste, la devastazione del territorio e la guerra. Quella “bandiera rossa” 

che ispira ognuno di voi, che vi unisce ai comunisti di tutto il mondo e vi lega all’esperienza storica del movimento 

comunista che ha impresso in ogni angolo del mondo e in ogni campo un impulso potente al progresso dell’umanità, è la 

chiave per condurre le masse popolari sulla via della vittoria. Non lasciatevi frenare dalla vasta opera di intossicazione e 

di denigrazione che la borghesia e il clero hanno compiuto contro la prima ondata della rivoluzione proletaria e in 

particolare contro l’esperienza dei paesi socialisti: i risultati della direzione della borghesia e del clero li abbiamo sotto 

gli occhi e tolgono ogni valore alle idee e alle immagini che essi impongono, alla loro interpretazione della storia e alla 

loro concezione del mondo. È vero che la prima ondata della rivoluzione proletaria non ha portato a instaurare il 

socialismo in tutto il mondo e si è esaurita cedendo gran parte del terreno conquistato: non lasciatevi demoralizzare dalla 

sconfitta che il movimento comunista ha subito, perché nell’evoluzione dell’umanità nessuna grande trasformazione è 

riuscita in un colpo solo. Tanto meno poteva riuscirvi una trasformazione come quella che porta al comunismo e che, per 
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sua natura, è una trasformazione di livello superiore alle precedenti, perché deve mettere fine alla millenaria divisione 

dell’umanità in classi di oppressori e di oppressi, di sfruttatori e di sfruttati.  

La forza dei comunisti non proviene principalmente dai risultati conseguiti nel passato dalla lotta contro il capitalismo e 

l'imperialismo, anche se questi successi sono enormi. Essa proviene dalle contraddizioni insanabili e laceranti della società 

borghese: nessuna vittoria degli imperialisti può eliminarle, quindi ogni sconfitta dei comunisti è provvisoria. Dopo ogni 

sconfitta (come dopo ogni successo) “l’uno si divide in due”: i comunisti si dividono. Da una parte quelli che si lasciano 

scoraggiare dalla sconfitta, abbandonano il loro ruolo o passano al nemico; dall'altra quelli che traggono insegnamento 

dalla sconfitta e ricercano nel movimento della società i punti su cui far leva per passare dalla sconfitta alla vittoria. Nei 

centocinquanta anni della sua esistenza il movimento del proletariato moderno è passato continuamente dall'unità alla 

divisione e da questa a un'unità superiore, dalla vittoria alla sconfitta e da questa a una vittoria superiore.  

La trasformazione di cui i comunisti sono promotori è una trasformazione che l’umanità deve compiere, senza di essa 

l’umanità non può progredire e si distrugge. È una trasformazione difficile, ma l’umanità è capace di compierla.  

 

per le Edizioni Rapporti Sociali 

il direttore, Igor Papaleo 

 

*** 

 

Mao Tse-tung, Opere. Scritti, discorsi, lettere e poesie dal 1917 al 1976  

(ERS, Milano - 1997) 

 

I 25 volumi delle Opere contengono tutti 

gli scritti, i discorsi, le lettere e le poesie 

attribuiti a Mao Tse-tung, disposti in ordine 

cronologico dal 1917 al 1976. È la raccolta 

sistematica più completa che esista al 

mondo.  

Le Edizioni Rapporti Sociali con questa 

pubblicazione hanno voluto adempiere a una condizione indispensabile affinché i comunisti italiani possano conoscere, 

assimilare e applicare il maoismo e perché i lavoratori e i rivoluzionari italiani che lottano contro il capitalismo e 

l’imperialismo possano, attraverso il marxismo-leninismo-maoismo, diventare comunisti.  

Questa pubblicazione ha visto le stampe tra il 1991 e il 1994. La sua nuova circolazione, in occasione dell’anniversario 

della scomparsa di Mao Tse-tung e dell’inizio della Rivoluzione Culturale Proletaria cinese, avviene in un momento in 

cui tutto il mondo è coinvolto e sconvolto dalla seconda crisi generale del capitalismo, dal 2008 entrata nella sua fase 

acuta e terminale. Dopo l’esaurimento della prima ondata della rivoluzione proletaria, la borghesia imperialista e il suo 

clero hanno ripreso in mano la direzione del mondo: il vortice di crisi, miseria, devastazione ambientale e guerra in cui 

siamo immersi è il risultato della loro direzione. In tutti i paesi la classe dominante sta eliminando le conquiste che il 

proletariato e le masse popolari avevano strappato. In tutto il mondo il potere dei capitalisti, degli imperialisti e dei loro 

lacchè è diventato nuovamente instabile e le classi dominanti sono alla ricerca di nuovi ordinamenti, relazioni e istituzioni 
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per conservare il loro potere. Un nuovo periodo rivoluzionario è incominciato. Una conferma di ciò è proprio il 

dispiegamento di mezzi di distruzione, di terrore, di repressione e di condizionamento ideologico cui la classe dominante 

deve ricorrere e, in particolare, deve ricorrervi l’imperialismo americano che è la parte politicamente dirigente dell’intero 

sistema imperialista mondiale. Le masse popolari organizzate sotto la direzione dei comunisti possono porre fine la corso 

catastrofico delle cose imposto dalle classi dominanti: è l’unica via perché l’umanità abbia un futuro. A questo fine è 

determinante che la loro parte dirigente abbia una linea giusta, ossia conforme alle leggi oggettive del movimento della 

società. Il maoismo è il massimo aiuto che le viene offerto da quanti l’hanno preceduta nello stesso ruolo.  

L’opera di Mao Tse-tung a tutt’oggi esprime il bilancio più avanzato che a livello mondiale è stato fatto delle lotte del 

proletariato e dei popoli oppressi per trasformare la società attuale. Marx ed Engels hanno tracciato la sintesi delle 

esperienze compiute dal proletariato ai suoi primi inizi come classe autonoma; hanno elaborato la teoria del movimento 

economico specifico della società borghese (del modo di produzione capitalista) che ne mette in evidenza il carattere 

storico (transitorio), le forze motrici, l'inevitabile trapasso nel comunismo; hanno dato forma organica alla concezione 

materialista dialettica della società secondo cui il movimento della struttura economica della società determina il 

movimento politico e culturale di essa e secondo cui il movimento della società (e in generale di ogni cosa) è determinato 

dalla contraddizione tra i due opposti che la compongono (di cui essa è l'unità). Lenin e Stalin  hanno sviluppato queste 

concezioni facendo la sintesi delle esperienze della lotta del proletariato e dei popoli oppressi nel periodo in cui il 

capitalismo entrava nella fase imperialista (di declino) e il socialismo incominciava a divenire una realtà (il proletariato 

come classe già resasi autonoma entrava nel periodo delle rivoluzioni proletarie vittoriose). Nell’opera di Mao Tse-tung 

viene accolto, ripreso e sviluppato il marxismo e il leninismo in tutti gli aspetti principali che compongono la lotta del 

proletariato e dei popoli oppressi: la comprensione delle leggi oggettive del movimento economico e politico della società 

capitalista nella fase imperialista, la concezione del mondo funzionale ai compiti dirigenti e rivoluzionari del proletariato 

(il materialismo storico e dialettico), le forme di organizzazione, di lotta e di direzione del proletariato (il movimento 

politico della società e il movimento rivoluzionario: il partito comunista, le organizzazioni delle masse, la strategia e la 

tattica).  

Ovviamente il maoismo non è la risposta a ogni problema, tanto meno è il ricettario già pronto per l’uso di chi non vuole 

impegnare la propria mente: è solo la migliore attrezzatura per chi osa avventurarsi in mare e aprire una strada.  

 

L’intera pubblicazione è disponibile nelle principali librerie o se ne può fare richiesta direttamente all’editore, 

scrivendo a edizionirapportisociali@gmail.com.   

 

Il prezzo per volume è di 13,00 euro. La pubblicazione completa è acquistabile al prezzo promo di 300,00 euro, in 

soluzione unica o a rate, versando l'importo sul  CCP n. 60973856, intestato a M.Maj - via Tanaro, 7 - 20128 Milano, 

indicandone la causale.  

Disponibile anche in CD-Rom al costo di 50,00 euro.  

 

*** 
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PCE(r)-Partido Comunista del España (reconstituido), La guerra di Spagna, il PCE e l’Internazionale Comunista  

(ERS, Milano - 1997) 

 

Nell’anniversario dell’inizio della guerra civile spagnola (1936), promuoviamo un 

libro che - come si dice nella Presentazione ai lettori italiani - segna una svolta 

nella storiografia del “primo assalto al cielo” compiuto dalle masse popolari nella 

prima metà del secolo scorso. “Di contro ai libri di storia scritti dai denigratori del 

movimento comunista per consacrarne le sconfitte e dichiarale definitive, di contro 

ai libri di storia scritti dai protagonisti e ammiratori del movimento comunista che 

si limitano a raccontarne e illustrarne le conquiste e gli eroismi, questo libro dà 

ragione delle sconfitte e delle bassezze del movimento comunista, ne mostra la 

connessione dialettica con i successi e gli eroismi, ne spiega i motivi e ne trae 

insegnamenti per l’attività presente”.  

In questo libro gli autori rispondono in sostanza alla domanda “perché il PCE non 

riuscì ad adempiere al suo compito, cioè a guidare la grande ed eroica lotta combattuta dalle masse popolari spagnole 

durante la prima crisi generale del capitalismo fino a liquidare il potere della borghesia imperialista in Spagna, ma al 

contrario quella grande ed eroica lotta si conclude con la liquidazione del PCE? Quali furono gli errori che il PCE non 

riuscì a correggere e i limiti che non riuscì a superare e che ne permisero la liquidazione? La domanda e la risposta non 

riguardano solo i comunisti spagnoli. Al contrario hanno un’importanza universale. La stessa domanda si pone infatti a 

proposito di gran parte dei partiti comunisti costituiti nel corso della prima crisi generale del capitalismo (1910-1945)”.  

La risposta chiara ed esauriente al “perché in nessuno dei paesi imperialisti i partiti comunisti hanno instaurato il 

socialismo nel corso della prima crisi generale del capitalismo” è la base su cui tutti quelli che vogliono farla finita con 

la crisi del capitalismo e lottano per la rinascita del movimento comunista possono decidere in modo scientificamente 

fondato il “che fare” oggi. È la base per dare gambe solide su cui marciare all’aspirazione a “ricostruire il partito 

comunista” e alla “unità dei comunisti” che anima migliaia di compagne e compagni con la “falce e martello nel cuore”.  

 

Il testo è disponibile nelle Sezioni del Partito dei CARC, nelle librerie militanti o facendone richiesta all’editore: 

edizionirapportisociali@gmail.com.   

 

Si compone di 192 pagine in brossura.  

Il prezzo di copertina è di 8,00 euro. È acquistabile versando l’importo sul CCP n. 60973856, intestato a M.Maj - via 

Tanaro, 7 - 20128 Milano, indicandone la causale.  

 

*** 
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Teresa Noce, Rivoluzionaria professionale 

(in corso di pubblicazione ERS - Red Star Press, Roma - marzo 2016) 

 

Rivoluzionaria professionale è la vita di Teresa Noce e, come lei, dei tanti 

proletari, “semplici” operai e lavoratori che decisero di dedicarsi alla lotta per il 

socialismo e alla costruzione del movimento comunista, si misero alla scuola del 

Partito che li formò, li educò alla lotta, li trasformò in uomini e donne nuovi, in 

costruttori di un futuro nuovo, di una società nuova, libera dall’oppressione e 

dallo sfruttamento e, attraverso questa lotta, acquisirono i mezzi per emanciparsi, 

diventando quadri e dirigenti del movimento comunista, nel nostro paese e a 

livello internazionale. Questi combattenti rappresentarono la parte più generosa 

e avanzata della classe operaia del nostro paese che, anche su spinta delle 

conquiste e vittorie delle masse popolari in URSS, si assunsero la responsabilità 

di scrivere un nuovo capitolo della loro storia, da protagonisti. L’esperienza che 

condussero rappresenta, per i comunisti di oggi e per tutti coloro che vogliono 

porre fine al marasma in cui ci spinge la borghesia, un patrimonio di insegnamenti inestimabile e incancellabile da studiare 

e da cui attingere.  

L’epoca che stiamo vivendo è simile, sotto molti aspetti, a quella vissuta da Teresa Noce. La natura della crisi generale 

del capitalismo è la stessa di allora. E, oggi come allora, viviamo in un’epoca di sconvolgimenti, di nuove militarizzazioni 

delle relazioni internazionali quando non proprio di guerra aperta, di disoccupazione e lutti. Oggi come allora la società 

si dibatte nella sua crisi, nella lotta tra il decadente sistema capitalista che muore e una nuova via di progresso che tarda 

a nascere. Allora le masse popolari e la classe operaia torinese si mobilitarono contro la guerra, per condizioni di vita 

migliori dentro e fuori dalle fabbriche, per avere un peso nella gestione e direzione della società, contrastando l’influenza 

dei dirigenti riformisti che erano alla guida delle organizzazioni sindacali, operaie e popolari: gli scioperi e le sommosse 

contro la guerra del 1917, la nascita del movimento dei Consigli di fabbrica e le occupazioni durante il “biennio rosso”. 

Oggi le masse popolari e la classe operaia si organizzano nei comitati di lotta territoriali e nelle aziende capitaliste e 

pubbliche: i movimenti ambientalisti, le organizzazioni operaie nei posti di lavoro, i comitati di quartiere, le 

organizzazioni giovanili e i collettivi studenteschi, le associazioni di immigrati. Le tante manifestazioni, scioperi, presidi, 

occupazioni che attraversano il paese da un capo all’altro dimostrano che le masse popolari sono pronte alla mobilitazione, 

si mobilitano e spontaneamente tendono a organizzarsi per far fronte agli effetti della crisi.  

Elevare, allora, il loro grado di organizzazione e coordinamento, raccogliere e formare gli elementi più avanzati e 

generosi, educare le masse popolari alla lotta e all’organizzazione a ché imparino e si sperimentino nel governare e 

dirigere la loro azienda, il loro quartiere, la loro scuola, la loro città e il loro paese  è la base, oggi, della costruzione di 

una nuova società, una società diretta e gestita dalla classe operaia e dal resto delle masse popolari: questa è la sfida e il 

compito che il nuovo movimento comunista e quanti oggi aspirano ad essere e fare i comunisti devono porsi come 

obiettivo, forti del bilancio storico della prima ondata della rivoluzione proletaria e della comprensione dei limiti 

ideologici e di concezione che ne esaurirono la spinta propulsiva. 
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L’avvincente e profonda autobiografia di Teresa Noce dimostra e insegna che la storia di ogni individuo è il complesso e 

il risultato dei rapporti sociali nei quali è inserito. È e fa parte della società e, pertanto, trasforma la società e, al tempo 

stesso, ne è trasformato. È nel movimento comunista, nella forza del collettivo, che i proletari trovano la loro libertà e la 

loro emancipazione, perché è il movimento comunista l’unica opportunità che ha ogni proletario destinato, nel 

capitalismo, ad essere sfruttato, ogni donna ad essere relegata tra le quattro mura domestiche, ogni giovane ad essere 

esubero e precario, ogni anziano ad essere abbandonato e inutile, per elevarsi intellettualmente e moralmente e diventare 

artefice del proprio futuro. Quel futuro che la Noce, con il suo esempio di vita e di condotta, ancora oggi ci consegna” 

(dalla Premessa alla nuova edizione). 

 

Il testo è in corso di pubblicazione. Si compone di circa 500 pagine in volume unico in brossura. Nasce dalla 

collaborazione tra le Edizioni Rapporti Sociali e Red Star Press.  

 

Sarà disponibile nelle principali librerie o se ne potrà fare richiesta direttamente all’editore, scrivendo a 

edizionirapportisociali@gmail.com.  

 

Edizioni Rapporti Sociali, l’editoria al servizio della lotta di classe 
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